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Ripartono le assunzioni lavorati-
ve dopo la gelata del Covid. In 
Vallagarina nel 2021 sono state 
quasi 19mila, il 21% in più dell’an-
no precedente. Nei primi due me-
si di quest’anno il balzo è arriva-
to al 41%: sono state chiamate al 
lavoro oltre 3.000 persone, 900 
in  più  dello  stesso  periodo  
dell’anno scorso. Segno positivo 
in quasi tutti i settori, con l’indu-
stria manifatturiera che guida il 
2021 con un incremento del 56% 
e  l’edilizia  in  testa  nel  genna-
io-febbraio  2022  con  un  quasi  

raddoppio: +94%. Il problema è 
che 2.500 assunzioni di quest’an-
no, pari all’81% del totale, sono 
per un lavoro a termine, a chia-
mata, in una parola precario (ve-
di box). L’anno scorso le chiama-
te a tempo determinato, in som-
ministrazione,  stagionali  erano  
il 77% del totale.
Il quadro del mercato del lavoro 
lagarino,  elaborato  sui  dati  
dell’Agenzia del Lavoro, è stato 
presentato ieri sera dai segretari 
sindacali  Andrea  Grosselli  della  
Cgil, Michele Bezzi della Cisl e Wal-
ter Alotti della Uil alla Commissio-
ne speciale del Comune di Rove-

reto sulla  gestione delle  emer-
genze economico-sociali,  in  un 
incontro dedicato alla situazio-
ne sociale e occupazionale del 
territorio.
Nel 2021 le chiamate al  lavoro 
totali nella comunità della Valla-
garina sono state 18.879, il 21,7% 
in più del 2020 pari ad un incre-
mento di 3.372 assunzioni. L’au-
mento  netto  dell’occupazione,  
naturalmente, è molto inferiore 
perché ci sono anche le cessazio-
ni dal lavoro per pensionamen-
to, dimissioni, licenziamento. In 
termini assoluti il numero mag-
giore di assunzioni è nel terzia-

rio  con  2.190,  il  21,5%  in  più  
dell’anno precedente. Ma il setto-
re più dinamico è il secondario e 
in  particolare  l’industria  con  
3.166 chiamate al lavoro, 1.144 in 
più del 2020 con un’impennata 
del 56,6%. Le assunzioni in edili-
zia sono 681, il 36,7% in più, men-
tre nell’estrattivo si  registrano 
46 chiamate con un aumento del 
7%.
Nell’ambito del terziario spicca 
la ripresa dei pubblici esercizi, 
cioè del turismo, almeno per il 
periodo  estivo:  2.023  assunti,  
577 in più del 2020 pari a un au-
mento del 39,9%. Bene anche il 

commercio con 1.044 assunzio-
ni, 157 in più pari al +17,7%, e gli 
altri servizi con 7.822 chiamate, 
1.562 in più con un aumento del 
25%. In frenata invece i servizi 
alle  imprese,  che  perdono  il  
6,7%,  106  posti,  scendendo  a  
1.481 assunzioni. In calo anche 
le chiamate dell’agricoltura, do-
ve sono mancati 148 stagionali 
su 2.616, meno 5,4%.
L’incremento  delle  assunzioni  
prosegue nei primi due mesi di 
quest’anno: le chiamate al lavo-
ro da parte delle imprese sono 
3.066 cioè 898 in più del genna-
io-febbraio 2021, pari ad un au-

mento del 41,4%. Le assunzioni 
nell’industria manifatturiera so-
no 624 con un aumento di 143 
chiamate, + 29,7%. Ancora me-
glio fanno le costruzioni, traina-
te  dai  lavori  del  superbonus  
110% che fino a febbraio, prima 
degli stop normativi, erano anco-
ra vivaci: 136 assunzioni, 66 in 
più  dell’analogo  periodo  del  
2021  con  un  incremento  del  
94,3%.
Crescono gli assunti nel terzia-
rio, in primo luogo alberghi, bar 
e  ristoranti  con  262  chiamate,  
+69%,  e  altri  servizi  con  1.376  
chiamate, +53,6%. Nel commer-

cio  le  assunzioni  sono  175,  
+18,2%, nei servizi alle imprese 
289,  +12,5%.  L’agricoltura,  con  
192 chiamate al lavoro, aumenta 
del 26,3%.
A gennaio e febbraio 2022 sono 
stati assunti 1.616 maschi, che 
costituiscono il 52,7% del totale 
delle assunzioni,  con un incre-
mento del 40,4%, e 1.450 donne, 
il 47,3% del totale, con un aumen-
to del 42,6%. I lavoratori trentini 
e italiani chiamati al lavoro sono 
2.321 e sono aumentati di 642 uni-
tà, +38,2%. I lavoratori stranieri 
assunti sono 745, cioè 256 in più 
pari ad un incremento del 52,4%.

Nel 2021 quasi 19mila, a gennaio e febbraio 3.000
Corrono l’industria, +56%, e le costruzioni, +94%

A quasi vent’anni dalla scom-
parsa di Giorgio Gaber, il Liceo 
Antonio Rosmini di Rovereto, 
propone l’allestimento di uno 
spettacolo teatrale dedicato al 
grande artista milanese. L’ap-
puntamento è per il prossimo 
primo di giugno, ed è duplice: 
al mattino (ore 10) la messa in 
scena sarà  riservata  agli  stu-
denti del liceo Rosmini, mentre 

la sera (20.45) le porte del tea-
tro Zandonai si apriranno a tut-
ta la cittadinanza.
Giorgio  Gaber,  inventore  con 
Sandro  Luporini  del  Tea-
tro-Canzone,  è  stato  uno  dei  
protagonisti della cultura italia-
na del secondo Novecento, un 
intellettuale  poliedrico,  un  
“maestro del dubbio”, che ha 
cercato di portare in scena un 

ragionamento sulla realtà con-
temporanea, dentro un percor-
so di prosa e canzoni, andando 
a fondo nell’animo umano sen-
za sconti e con ironia. Lo spetta-
colo ideato dalla professoressa 
Biancamaria Toldo, è interpre-
tato da circa sessanta studenti 
ed include parti suonate e can-
tate (rigorosamente dal vivo), 
intermezzi recitati, coreografie 
e video. La formula scelta sarà 
proprio il genere inventato da 
Gaber, il Teatro Canzone, dove 
per circa novanta minuti, attra-
verso la voce narrante immagi-
naria di Sandro Luporini (stori-
co coautore e amico di Gaber) 
e di altri personaggi, si ripro-
porranno alcuni  monologhi  e  
canzoni  dell’attore  milanese,  
sempre attualissimo nella sua 
continua ricerca del senso con-
creto  del  nostro  essere  nel  
mondo. Il tutto attraverso una 
straordinaria riscoperta del lin-
guaggio del corpo e delle emo-
zioni.
Il progetto si avvale delle colla-
borazioni del professore di mu-
sica Luciano Corradini, di Lu-
cio  Zandonati  (Associazione  
culturale  Apocrifi),  del  mae-
stro  di  coro  Mirko  Vezzani  
(Scuola musicale Jan Novàk di 

Villa Lagarina), dell’attore pro-
fessionista trentino Andrea Ca-
stelli e della professoressa Eli-
sabetta De Luca. Inoltre preve-
de anche la partecipazione dei 
bambini di una classe seconda 
della scuola primaria di Poma-
rolo. Questo perché in quella 
scuola  è  cresciuta  Elisabetta  
Gasperotti,  prematuramente  
scomparsa alcuni anni fa. Ci sa-
ranno tutte le sue maestre tra il 
pubblico; con loro, sfogliando 
alcune foto di bambini bisogno-
si dell’Africa, Elisabetta aveva 
espresso il desiderio di poterli 
aiutare. E da quando non c’è 
più,  insieme alla  sua famiglia  
portano avanti questa piccola 
preziosa eredità: l’insegnamen-
to di una bambina che tutti ri-
cordano per la sua dolcezza e 
generosità. Il Liceo Rosmini sa-
rà lieto di destinare l’intero in-
casso a favore dell’associazio-
ne onlus “Il Tucul Progetto Eli-
sabetta”  emergenza  profughi  
Ucraina.
La prevendita dei biglietti è ini-
ziata ieri (dalle 16.30 alle 18.30 
presso il Liceo Rosmini e a Po-
marolo dalle 15 alle 18 presso 
la biblioteca della scuola ele-
mentare) e continuerà nei gior-
ni successivi fino a giovedì.

Lavoro, ripartono le assunzioni: +41%

L’omaggio a Gaber del Rosmini
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L’industria tira la ripresa dell’occupazione ma l’incertezza sul futuro spinge le assunzioni a termine

!SCUOLA Spettacolo evento al teatro Zandonai dei liceali. L’incasso in beneficenza

Boom dei lavori a termine
Fanno un balzo del 50%

I dati portati da Cgil Cisl Uil 
in Commissione emergenze 
del Comune di Rovereto
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IN BREVE

ALLO ZANDONAI “PIERRE E MOHAMED”

" Questa sera alle 20.30 allo Zandonai. Ingresso libero fino ad 
esaurimento posti. Dopo oltre 1400 repliche in 7 diversi Paesi, arriva in 
Italia il monologo teatrale con accompagnamento musicale tratto dal 
libro Pierre e Mohamed. Uno spettacolo ispirato alla storia vera di Pierre 
Claverie – il vescovo di Orano beatificato da papa Francesco – e 
dell’amico musulmano Mohamed Bouchikhi, assassinati insieme in 
Algeria il primo agosto 1996 dallo stesso terrorismo islamista che colpì 
anche i monaci di Tibhirine.

“ANDAR PER ERBE NEL TERRITORIO DI NORIGLIO”

" La Pro Loco di Noriglio propone per questa sera al centro culturale 
l’incontro con Antonio Sarzo e la presentazione del libro “Erbe, fiori e 
germogli commestibili”. Alle 20.30 nella sede della Pro Loco in via alle 
Pozze 16. Ingresso libero. Al termine della serata ristoro offerto 
dall’organizzazione.

Nei primi due mesi di quest’anno in Vallagarina, a differenza 
del resto del Trentino, le assunzioni fatte dalle imprese han-
no premiato soprattutto i giovani fino a 29 anni: sono 1.218, 
il 46,6% in più dello stesso periodo del 2021, mentre il dato 
provinciale è il +38%. Le chiamate nella fascia 30-54 anni 
sono 1.562, +40,8%, mentre quelle degli ultracinquantaquat-
trenni sono 286, +25,4%.
Ma il grosso delle assunzioni, 2.481 su 3.066 cioè l’80,9%, 
sono a termine. Di esse, 1.858 sono contratti a tempo deter-
minato, +57,2% sui primi due mesi 2021, 444 contratti di 
somministrazione, +21,6%, 179 contratti a chiamata, +46,7%. 
Nel complesso i precari aumentano del 50%. Gli assunti a 
tempo indeterminato sono 480,  il  18,2% in più dell’anno 
precedente, i  contratti di apprendistato 105, +12,9%. Nel 
gennaio-febbraio 2021 i  contratti  precari  erano 1.669 su 
2.168, il 77%. In tutta la provincia, nei primi due mesi di 
quest’anno, le chiamate a termine sono l’83% del totale.
I sindacati mettono l’accento soprattutto su questo punto: 
l’occupazione è in crescita ma è sempre più precaria, i nuovi 
rapporti di lavoro attivati sono prevalentemente instabili. 
«C’è una netta prevalenza dei contratti a termine, che sta 
aumentando nei mesi più recenti - afferma il segretario della 
Cgil del Trentino Andrea Grosselli - Bisogna precisare che le 
assunzioni contano il numero di contratti, possono quindi 
riferirsi alla stessa persona chiamata più volte». Secondo 
Grosselli è quello che sta succedendo in diversi comparti, 
come i servizi di cura, dalle case di riposo alle cooperative 
sociali, e i lavoratori stagionali del turismo: nell’incertezza, 
si fanno contratti brevi e ripetuti. F. Ter. 

I sindacati: si fanno contratti brevi e ripetuti

In ripresa anche
il turismo dopo
la gelata Covid. Ma 
l’81% dei lavoratori 
chiamati è precario 
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